
CITTÀ di ORSOGNA 
Medaglia d’argento al valor civile 

PROVINCIA DI CHIETI 

IL SINDACO 

RAMMENTA 

alla Cittadinanza che ai sensi dell’art. 29 del Codice della strada  

1. I proprietari confinanti hanno l'obbligo di mantenere le siepi in modo da non restringere 

o danneggiare la strada o l'autostrada e di tagliare i rami delle piante che si protendono 

oltre il confine stradale e che nascondono la segnaletica o che ne compromettono 

comunque la leggibilità dalla distanza e dalla angolazione necessarie. 

2. Qualora per effetto di intemperie o per qualsiasi altra causa vengano a cadere sul piano stradale 

alberi piantati in terreni laterali o ramaglie di qualsiasi specie e dimensioni, il proprietario di 

essi é tenuto a rimuoverli nel più breve tempo possibile, 

 

mentre, ai sensi dell’art. 15 del Codice della strada, che 

1. Su tutte le strade e loro pertinenze è vietato: 

a) danneggiare in qualsiasi modo le opere, le piantagioni e gli impianti che ad esse appartengono, 

alterarne la forma ed invadere od occupare la piattaforma e le pertinenze o creare comunque 

stati di pericolo per la circolazione; 

b) danneggiare, spostare, rimuovere o imbrattare la segnaletica stradale ed ogni altro manufatto 

ad essa attinente; 

c) impedire il libero deflusso delle acque nei fossi laterali e nelle relative opere di raccolta 

e di scarico; 

d) impedire il libero deflusso delle acque che si scaricano sui terreni sottostanti; 

e) far circolare bestiame, fatta eccezione per quelle locali con l'osservanza delle norme previste 

sulla conduzione degli animali; 

f) depositare rifiuti o materie di qualsiasi specie, insudiciare e imbrattare comunque la strada e 

le sue pertinenze; 

f-bis) insozzare la strada o le sue pertinenze gettando rifiuti o oggetti dai veicoli in sosta o in 

movimento; 

g) apportare o spargere fango o detriti anche a mezzo delle ruote dei veicoli provenienti da 

accessi e diramazioni; 

h) scaricare, senza regolare concessione, nei fossi e nelle cunette materiali o cose di 

qualsiasi genere o incanalare in essi acque di qualunque natura; 

i) gettare dai veicoli in movimento qualsiasi cosa. 



AVVISA 

la Cittadinanza che verranno effettuati controlli sul territorio per verificare il rispetto del presente 

avviso e richiamato chi vìoli le disposizioni su elencate. 

 

Dopo congruo tempo per ottemperare al presente avviso, chiunque vìoli i precetti contenuti nell’art. 29 

del C.d.S. sarà assoggettato alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 169 a 

euro 680, mentre chiunque vìoli i precetti contenuti nell’art. 15 del C.d.S. sarà passibile di una sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 26 ad euro 434; oltre, in entrambi i casi, alla 

sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo, per l'autore della stessa, del ripristino a sue spese dei 

luoghi o della rimozione delle opere abusive secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.1 

 

 

Il Sindaco 

Dott. Ernesto Salerni 

 
1 Art. 211 C.d.S. - Sanzione accessoria dell'obbligo di ripristino dello stato dei luoghi o di rimozione di opere abusive 

1. Nel caso in cui le norme del presente codice dispongono che da una violazione consegua la sanzione accessoria dell'obbligo di ripristino dei 
luoghi, ovvero l'obbligo di rimozione di opere abu-sive, l'agente accertatore ne fa menzione nel verbale di contestazione da redigere ai sensi 
dell'art. 200 o, in mancanza, nella notificazione prescritta dall'art. 201. Il verbale così redatto costituisce titolo anche per l'applicazione della 
sanzione accessoria.  
2. Il ricorso al prefetto contro la sanzione amministrativa pecuniaria si estende alla sanzione accessoria. Si applicano le disposizioni dei commi 
1 e 2 dell'art. 203. Nel caso di mancato ricorso, l'ufficio o comando da cui dipende l'agente accertatore trasmette copia del verbale al prefetto 
per l'emissione dell'ordinanza di cui al comma 3, entro trenta giorni dalla scadenza del termine per ricorrere. 
3. Il prefetto, nell'ingiungere al trasgressore il pagamento della sanzione pecuniaria, gli ordina l'adempimento del suo obbligo di ripristino dei 
luoghi o di rimozione delle opere abusive, nel termine fissato in relazione all'entità delle opere da eseguire ed allo stato dei luoghi; l'ordinanza 
costituisce titolo esecutivo. Nel caso di mancato ricorso, l'ordinanza suddetta è emanata dal prefetto entro trenta giorni dalla rice zione della 
comunicazione dell'ufficio o comando di cui al comma 2. L'esecuzione delle opere si effettua sotto il controllo dell'en te proprietario o 
concessionario della strada. Eseguite le opere, l'ente proprietario della strada ne avverte immediatamente il prefetto, il qu ale emette ordinanza 
di estinzione del procedimento per adempimento della sanzione accessoria. L'ordinanza è comunicata al trasgressore ed all'ente proprietario 
della strada. 
4. Ove il trasgressore non compia nel termine le opere cui è obbligato, il prefetto, su comunicazione dell'ente proprietario o concessionario 
della strada, dà facoltà a quest'ultimo di compiere le opere suddette. Successivamente al compimento, l'ente proprietario trasmette la nota 
delle spese sostenute ed il prefetto emette ordinanza-ingiunzione di pagamento. Tale ordinanza costituisce titolo esecutivo ai sensi di legge. 
5. Nell'ipotesi in cui il prefetto non ritenga fondato l'accertamento, l'ordinanza di archiviazione si estende alla sanzione accessoria. 
6. Nei casi di immediato pericolo per la circolazione e nella ipotesi di impossibilità a provvedere da parte del trasgressore , l'agente accertatore 
trasmette, senza indugio, al prefetto il verbale di contestazione. In tal caso il prefetto può disporre l'esecuzione degli in terventi necessari a cura 
dell' ente proprietario, con le modalità di cui al comma 4. 
7. L'opposizione di cui all'art. 205 si estende alla sanzione accessoria. 
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